
Libro III – Capitolo XXVIII
(28) – Contro le linguacce
denigratici
O figlio, non sopportare di mal animo se certuni danno un cattivo giudizio su
di te e dicono, nei tuoi confronti, parole che non ascolti con piacere. Il
tuo giudizio su te stesso deve essere ancora più grave; devi credere che non
ci sia nessuno più debole di te. Se terrai conto massimamente
dell’interiorità, non darai molto peso a parole che volano; giacché, nei
momenti avversi, è prudenza, e non piccola, starsene in silenzio, volgendo
l’animo a me, senza lasciarsi turbare dal giudizio della gente. La tua pace
non riposi nella parola degli uomini. Che questi ti abbiano giudicato bene o
male, non per ciò sei diverso.

Dove sta la vera pace, dove sta la vera gloria? Non forse in me? Godrà di
grande pace chi non desidera di piacere agli uomini, né teme di spiacere ad
essi. E’ appunto da un tale desiderio, contrario al volere di Dio, e da un
tale vano timore, che nascono tutti i turbamenti del cuore e tutte le
deviazioni degli affetti.
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